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ORARIO S. MESSE 
 

 
Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato liturgia vigiliare ore 18.30; 
  
- Domenica ore 8 - 10.30 - 18.30. 
 
Feriali:  
Ore 8.30 in chiesa parrocchiale per 
tutto il mese di Agosto 

DOMENICA 23 AGOSTO: DOMENICA CHE PRECEDE IL 
MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE: 1Mac 
1,10.41-42; 2,29-38; Sal 118; Ef 6,10-18; Mc 12,13-17 
Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola 

LUNEDÌ 24 AGOSTO: S. Bartolomeo - FESTA: Ap 21, 9b-
14; Sal 144; Ef 1, 3-14; Gv 1, 45-51 Benedetto il Signo-
re, gloria del suo popolo 
MARTEDÌ 25 AGOSTO: S. Luigi (Ludovico); S. Giuseppe 
Calasanzio - memoria facoltativa 1Mc 8, 1-7.12-18; Sal 36; Lc 
3, 15-18 Il Signore non abbandona i suoi fedeli 
MERCOLEDÌ 26 AGOSTO: S. Alessandro – memoria facol-
tativa: 1Mc 9, 23-31; Sal 25; Lc 7,24b-27 Signore, nella tua 
verità dirigo i miei passi 
GIOVEDÌ 27 AGOSTO: S. Monica - memoria: 1Mc 10,1-2.15
-21; Sal 30; Mt 11, 7b.11-15 In te, Signore, mi sono rifugiato 
VENERDÌ 28 AGOSTO: S. Agostino - memoria: 1Mc 15, 15-
23a.24; Sal 66; Lc 6,35-42 Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino 
i popoli tutti 
SABATO 29 AGOSTO: MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL 
PRECURSORE – FESTA: Is 48,22 - 49 ,6; Sal 70; Gal 4, 
13-17; Mc 6, 17-29 Sei tu, Signore, la difesa del giusto 

DOMENICA 30 AGOSTO: I DOMENICA DOPO IL MARTI-
RIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE: Is 65, 13-19; 
Sal 32; Ef 5, 6-14; Lc 9, 7-11 Nel Signore gioisce il no-
stro cuore 

 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

Carissimi,  
 

riporto le parole di Papa Francesco nella terza catechesi sul tema 
“Guarire il mondo”:  
 

La pandemia ha messo allo scoperto la difficile situazione dei poveri e la 

grande ineguaglianza che regna nel mondo. E il virus, mentre non fa ec-

cezioni tra le persone, ha trovato, nel suo cammino devastante, grandi 

disuguaglianze e discriminazioni. E le ha aumentate! 

La risposta alla pandemia è quindi duplice. Da un lato, è indispensabile 

trovare la cura per un virus piccolo ma tremendo, che mette in ginocchio 

il mondo intero. Dall’altro, dobbiamo curare un grande virus, quello 

dell’ingiustizia sociale, della disuguaglianza di opportunità, della emargi-

nazione e della mancanza di protezione dei più deboli. In questa doppia 

risposta di guarigione c’è una scelta che, secondo il Vangelo, non può 

mancare: l’opzione preferenziale per i poveri (cfr Esort. ap. Evangelii gau-

dium [EG], 195). E questa non è un’opzione politica; neppure un’opzione 

ideologica, un’opzione di partiti. L’opzione preferenziale per i poveri è al 

centro del Vangelo. E il primo a farla è stato Gesù. Lui, essendo ricco, si 

è fatto povero per arricchire noi. Si è fatto uno di noi e per questo, al cen-

tro del Vangelo, al centro dell’annuncio di Gesù c’è questa opzione. [...] 

Stava in mezzo ai malati, ai poveri, agli esclusi, mostrando loro l’amore 

misericordioso di Dio (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 2444). E tante 

volte è stato giudicato come un uomo impuro perché andava dai malati, 

dai lebbrosi, che secondo la legge dell’epoca erano impuri. E Lui ha ri-

schiato per essere vicino ai poveri. 

Per questo, i seguaci di Gesù si riconoscono dalla loro vicinanza ai pove-

ri, ai piccoli, ai malati e ai carcerati, agli esclusi, ai dimenticati, a chi è pri-

vo del cibo e dei vestiti (cfr Mt 25,31-36; CCC, 2443). [...]  

Comunità in 

Cammino    
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La fede, la speranza e l’amore necessariamente ci spingono verso questa 

preferenza per i più bisognosi,[1] che va oltre la pur necessaria assistenza 

(cfr EG, 198). Implica infatti il camminare assieme, il lasciarci evangelizzare 

da loro, che conoscono bene Cristo sofferente, il lasciarci “contagiare” dal-

la loro esperienza della salvezza, dalla loro saggezza e dalla loro creatività 

(cfr ibid.). Condividere con i poveri significa arricchirci a vicenda. [...] La 

pandemia è una crisi e da una crisi non si esce uguali: o usciamo mi-

gliori o usciamo peggiori. Noi dovremmo uscire migliori, per miglio-

rare le ingiustizie sociali e il degrado ambientale. Abbiamo un’occa-

sione per costruire qualcosa di diverso. [...] Ci incoraggia anche a pro-

gettare la cura del virus privilegiando coloro che ne hanno più bisogno. 

Sarebbe triste se nel vaccino per il Covid-19 si desse la priorità ai più ric-

chi! Sarebbe triste se questo vaccino diventasse proprietà di questa o 

quella Nazione e non sia universale e per tutti. E che scandalo sarebbe se 

tutta l’assistenza economica che stiamo osservando – la maggior parte 

con denaro pubblico – si concentrasse a riscattare industrie che non con-

tribuiscono all’inclusione degli esclusi, alla promozione degli ultimi, al 

bene comune o alla cura del creato.  

 
don Giovanni 

 
 
 

AVVISI 
 

• SABATO 29 AGOSTO: Inizia la Festa della Madonnina con il pellegri-
naggio a Lovere. Partenza ore 14.30 da piazza Mercato. 

 

• DOMENICA 30 AGOSTO: Festa dei Nonni. S. Messe: ore 8 - 11 - 18.30. 

 
 

• DOMENICA 13 SETTEMBRE ore 10.30 S. Messa Anniversari di Ma-
trimonio. Segnalare la propria presenza in Segreteria Parrocchiale. Nel 
rispetto delle norme vigenti non si potrà organizzare il pranzo comunitario, 
ma solo un aperitivo all’aperto. Sopperiremo con una partecipazione più 
numerosa e più gioiosa. Aiutiamoci a passare parola! 

 
 

• MARTEDÌ 15 SETTEMBRE: 74° Anniversario di Consacrazione della 
chiesa; S. Messa ore 20.45 concelebrata dai sacerdoti nativi o che han-
no esercitato il ministero a Verano. 

 

 

SCUOLA DI TEOLOGIA PER LAICI  
 
Gli incontri si terranno dal 29 Settembre 2020 presso:  

Parrocchia di Besana - Piazza Cuzzi 8, dalle 20.45 alle 22.30. 

Iscrizioni entro il 31 Agosto presso don Giovanni o via mail, scrivendo a   

segreteria.formazioneteologica@gmail.com  

Dalla lettera di Mauro e Sara Motta, missionari in Ecuador: 
 
[...] Sembra assurdo ma proprio nel momento in cui la gente 
ha più bisogno di noi non riusciamo ad aiutarli come servi-
rebbe. Una cosa positiva che si è vista è stato come dalle 
città la gente più ricca abbia mandato viveri alle diocesi per 
aiutare chi aveva più bisogno. Anche il governo avrebbe do-
vuto farlo, ma proprio in queste settimane si sono scoperti 
tantissimi casi di corruzione sia sui kit di alimenti che sulle 
spese della sanità per i test e i dispositivi di protezione. Un 
vero scandalo, tanto che la conferenza episcopale ecuadoria-
na (che difficilmente si schiera politicamente, non lo ha fat-
to nemmeno durante gli scioperi e gli scontri di ottobre 
scorso) ha scritto una lettera di denuncia al governo chie-
dendo la dimissione del ministro della salute. 
 
Per quanto riguarda noi più personalmente, in generale è 
stato strano fermarsi per così tanto tempo. Da una parte ci 
ha obbligato a fare le cose che normalmente facevano altri, 
ma ci ha anche aiutato a darci un po’ più di tempo come fa-
miglia. Far fare i compiti ai nostri figli, pranzare e cenare 
sempre soli... per alcuni aspetti è stato sicuramente positi-
vo... anche se dall’altro lato ci mancava avere qui i ragazzi e 
il solito tran-tran. Sicuramente ci ha obbligati a ricordarci 
che davvero non c’è niente nelle nostre mani, e questo è 
stato uno schiaffo molto forte. Qualcosa di invisibile ha 
cambiato la nostra vita, qualcosa di invisibile ci ha ricordato 
quali sono le priorità.  
Sarebbe stato bello se tutto questo politicamente ed econo-
micamente fosse servito a ribaltare le dinamiche esistenti... 
purtroppo non sembra sarà così... e questo aumenterà ancor 
di più il divario tra ricchi e poveri. 
Ma forse dipende ancora da ognuno di noi e non dai governi 
fare qualcosa di piccolo per aiutare gli altri e migliorare noi 
stessi. [...]  

https://www.parrocchiaverano.it/scuola-teologia-per-laici/segreteria.formazioneteologica@gmail.com

